
giusto conforto di questi fedeli Abitan­
t i ,  e T cr i ito r ia l i .

Verona 24 M arzo . _
Francesco Battaja Prov. Estr. in T .  F.

Alvise Contarmi C ip .  V .  Pod.
Segue un’ inserta, ch e è assai ri* 

flessibile. N el  Dispaccio 23 M ar­
zo venne enunziata la creazione 
d’ un Tribunale di S o p ra v v eg lia n za , 
composto di cinque V e r o n e s i . E c ­
cone il D e c re to .

Illustrissim i Signori Colen dissim i.
N o te  universalmente le ingrate odier­

ne combinazioni, vuol il dovere delle 
cariche, ed il giusto affetto, che risen­
tono i loro animi verso questi fedelis­
simi abitanti, che tutte sieno le loro 
cure rivolte a loro preservare quella 
tranquillità, che pochi facinorosi delle 
Provincie oltre M incio lasciano traspi­
rare di voler turbare . E  per questo 
ogg etto ,  e per corrispondere a quelle 
così piene dimostrazioni d’ attaccamen­
to al Principato, che la C i t tà ,  e T e r ­
ritorio hanno palesate, si sono deter­
minate le cariche stesse a riponere., e 
confidare un argomento di tanta im­
portanza ad un Uffizio di sopravveglian- 
zrt, (1) composto di cinque soggetti , 
i due Nobili Provveditori , c i o è , di 
C it tà  , il Sig: C o n te  Alessandro Mura­
r i ,  Sig. Bortolo Meriggi d ’ Azzalini , 
«d il Sindico del Territorio Pajola . 
Obbligo principale di esso Offizio sa­
rà d’ invigilare in ogni guisa possibile, 
e con quelle providenze, e m odi, che

( 1 )  Conviene qui osservare, essere quest’ 
Offizio d i Sopravveglianza quello , che dopo 
le più accurate inquisizioni , e dopo il più 
maturo esame, e processo propose al Provve- 
ditor StraordinariG il N . H . Conte Giuseppe 
G io va n elli, succeduto al Battaja , 1’ arresto 
di qne’ V eron esi, che sospetti erano di G ia­
cobinismo , e di segrete intelligenze , e mac­
chinazioni co’ Francesi , e li Ribelli Brescia­
ni e Bergamaschi . Fu in vista delle rimo­
stranze, e delle prove addotte da detto OJfi- 
zio d i Sopravveglianza , che il Provveditore 
suddetto s’ indusse a segnare la cattu ra, e 
prigionia degl’  Inquisiti . Rilevasi Adunque 
poco equa l ’ asserzione del Conte Rocco San- 
ferm o , il quale nella sua Lettera dal fastel-

troverà opportune a conservare il quier 
to vivere interno della C it tà ,  ed ester­
no del Territorio; estendendo i pru­
denziali suoi esercizi sopra d’ ogni ce­
to di persone , e senza riguardi di 
sorte.

Per facilitare l ’ intento, vennero sta­
bilite le Pattuglie Civiche ammalgamate 
colla Truppa sotto la particolar ispe­
zione del Nobil S ig . Co: G io: Battista 
Campagna, e Marchese Giulio Carlot- 
ti Condottieri d’ armi in aspettativa con 
le incerte commissioni, delle quali fu 
anche data conoscenza, al Governator 
delle armi; e resterà alla pradenza dell’ 
Offizio di accrescerne, o diminuirne il 
numero, di fissar il tempo, e  luoghi , 
in cui avranno a girare a misura del 
bisogno. E  siccome viene ad essi C on ­
dottieri spezialmente commesso di da­
re immediata parte allo Officio stesso 
di qualunque arresto, che caduto fosse 
sopra persone sospette di cattive in­
tenzioni, così l’ Officio stesso t<3?to , 
che ricevuto ne abbia il rapporto, do­
vrà prendere in considerazione il fat­
t o ,  e se grave, renderne intese le C a ­
riche, producendo insieme il suo pa­
rere .

Nelle cose di minor riflesso verrà 
dallo Officio pronunziata sentenza, che 
avrà ad essere sottoscritta da tutti cin­
que gl ’ individui, che Io compongono; 
nel qual caso riportar dovrà la sua ese­
cuzione; sem pre che Je Cariche non 
trovassero di sospenderla . Pubblicato 
che sarà 1’ annesso Proc/ama , io si
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lo di San Felice scrive , che il N . H . G io­
vanelli secondando i l  proprio Orgasmo si è 
determinato a ll' arresto . Così a Carte 11 
dell’ Edizione 'd i Verona . L a  sincerità di 
uno Scrittore doveva poner in vista le rimo­
stranze , e li processi dell’ Offizio di Soprav­
veglianza : ma il Sanfermo non lo nomina 
nemmeno. E gli certamente non poteva igno­
rare la esistenza di detto O ffiz io , che era 
parto del geniale di lui A m ico il N . H .F ra n ­
cesco B atta ja , sotto del quale lavorava in fi­
gura di Segretario. Perchè dunque addossar 
ai N .  H . Giovanelli un fa tto , tutto dipen­
dente dall’ Offizio di Sopravveglianza > e 
perchè occultar i processi, e le rimostranze 
del medesimo O ffizio?


